Presentazione di Gesù al tempio

Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello Spirito. Per il nostro Signore…

 
PERDONO 

Signore, che come ogni primogenito ebreo vieni donato al Padre, abbi pietà di noi
Cristo, che entri nel tuo tempio come Salvatore, abbi pietà di noi

Signore, riconosciuto come luce che illumina le genti e gloria di Israele, abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, o Padre che doni il tuo Figlio unigenito come luce delle nazioni e gloria di Israele
Grazie, Signore Gesù, che entri nel tuo tempio come salvatore per portare tutti a riconoscersi figli di Dio
Grazie, Spirito Santo, che apri il cuore e la mente di chi cerca con cuore libero la presenza e azione di Dio
PRESENTARCI A DIO, RINNOVATI NELLO SPIRITO
Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di essere presentati a te pienamente rinnovati nello Spirito. Per il nostro Signore…

Al posto della quarta domenica per annum, il cui Vangelo ci porterebbe sulle colline sovrastanti il lago di Galilea, attorniati dalla folla che ascolta le Beatitudini, la liturgia di domenica 2 febbraio, ci porta nel tempio di Gerusalemme, quaranta giorni dopo la nascita di Gesù, quando Maria e Giuseppe, come ogni famiglia Ebrea osservante, portano il figlio primogenito perché sia presentato al Signore. Un rito che celebra il dono offerto ai discendenti di Abramo, che al termine della loro schiavitù vedono risparmiati i loro primogeniti maschi dalla morte che coinvolge i figli degli Egiziani.
Fin qui tutto normale: una famiglia che osserva con fede un rito. Non si tratta però di una famiglia come le altre; quel bambino è il Figlio di Dio, unico Figlio fatto uomo ricorda la colletta, e quindi Gesù entra nel tempio come liberatore dell’uomo: “luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele”, dice Simeone, che con ad Anna, figlia di Fanuele, entra in quel momento nel tempio e insieme riconoscono il dono offerto da Dio. Sono loro i testimoni che ci possono guidare in questa domenica nella nostra ricerca su Gesù di Nazareth. 
Le parole di Samuele mettono in risalto che il dono di Dio non è destinato unicamente a Israele, il popolo primo della promessa; Gesù è salvatore di tutti gli uomini, ugualmente chiamati alla conoscenza di Dio, per i quali si rivela nel bambino Gesù, e poi nell’uomo che, raggiungi i trent’anni, lascia Nazaret per Cafarnao e si muove per la Palestina per parlare e agire in nome di Dio. Simeone aggiunge poi: egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione. Entra nel suo tempio come liberatore, come luce che allontana e sconfigge le tenebre che gravano sul mondo. Potremo in qualche modo mettere questo episodio nella categoria delle epifanie, delle manifestazioni: come il Natale è per i pastori – popolo eletto – e l’Epifania – per i magi – rivelazione alle genti; qui Simeone fa una sintesi, e potremmo riconoscerla come ulteriore stimolo alla nostra ricerca. Vogliamo continuare, domenica dopo domenica, a domandare ai testimoni chi sia Gesù: sia chi stato per loro che lo hanno incontrato e chi possa diventare per noi che lo incontriamo grazie alla loro testimonianza. Da questa domenica possiamo dire: è dono di salvezza che conferma e realizza l’attesa del popolo primo dell’Alleanza (gloria di Israele), aprendo a tutti gli uomini e donne questo dono di Dio (luce per illuminare le genti) cioè ogni altro popolo, ugualmente amato dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito. 
Ci uniamo alla gioia
di Maria e Giuseppe

che portano al tempio Gesù, tuo e loro figlio.
Ci uniamo anche all’esultanza di Simeone e Anna

che riconoscono nel bambino Gesù la luce
che tu offri a tutte le genti 

perché escano dalle tenebre della morte

e condividano la salvezza del popolo primo della promessa. 

Tu doni a noi il tuo Unigenito fatto uomo,
lo presenti come salvatore che entra nel suo tempio 

per realizzare le promesse 
con cui hai accompagnato i figli di Abramo

e siano annunciatori di questo dono 
anche ai popoli della terra

ugualmente chiamati a conoscere te,

Dio vero ed eterno,  
che non smetti di rivelare agli uomini la tua bellezza,

chiamandoli a diventare tuoi figli.

Il tuo Spirito opera in ogni uomo

che si apre alla tua chiamata

e collabora nel cammino della fede.

In comunione di fede con quanti credono in te, 

in sintonia con chi ti cerca con cuore sincero,

accompagnati dalla preghiera degli angeli e dei santi,

eleviamo a te il canto della lode: Santo…
CATECHESI RAGAZZI SUL VANGELO DELLA DOMENICA
Per la quinta domenica per annum puoi scaricare il materiale al
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